
Osvaldo Lamborghini (Buenos Aires, 1940 – Barcellona, 1985) in vita ha pubblicato pochissimo. Anticipatore e allo 
stesso tempo dissacratore della letteratura politica degli anni Settanta, Lamborghini ha liberato la letteratura argentina 
dall’ingessato eurocentrismo dei maestri del passato. 
In Italia è stata pubblicata finora solo una sua raccolta di poesie curata da Massimo Rizzante, Il ritorno di Hartz (Schei-
willer, 2012).

Quattro prose, due edite e due postume, fanno di la pianura degli scherzi (metafora dell’Ar-
gentina) la prima opera in prosa  che appare in Italia. Il mondo allucinato di questo genio 
crudele che intese distruggere la letteratura e divenne oggetto di un autentico culto letterario.
« Se Arlt è lo scantinato della casa della letteratura argentina, e Soriano è il vaso da fiori nella 
stanza degli ospiti, Lamborghini è una scatoletta sullo scaffale giù in cantina. Una scatola di 
cartone, piccola, coperta di polvere. Ebbene, se uno apre la scatola, dentro ci trova l’inferno » 
Roberto Bolaño.
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